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C
ome tutti i bravi ragazzi
del ’56, sono cresciuto a
pane e riforme. Le invo-
cavano, nei lontani anni

Sessanta, i comunisti. E si capiva.
Se “riformare” significa rinnova-
re una “forma” che si considera
obsoleta, fallimentare, sbagliata,
loro, i comunisti, condannati al-
l’opposizione in eterno, avevano
tutto il diritto di prendersela con
chi, deputato altrettanto eterna-
mente al governo, quella famige-
rata “forma” aveva creato, impo-
sto e giorno dopo giorno alimenta-
va: i democristiani. Però. Però an-
che i democristiani invocavano os-
sessivamente le riforme. E questo
si capiva meno: se della “forma”
erano loro i primi responsabili,
prima di invocarne la “riforma”
non avrebbero potuto pensarci
un po’ su, e farla migliore, ’sta
“forma”, che almeno resistesse
non dico una legislatura intera,
ma, metti, qualche anno, se non
qualche mese? E invece, niente.
Era sempre tutto sbagliato e tutto
da rifare, come diceva Bartali. Le
cose non sembrano cambiate, ne-
gli anni. Tanto da ingenerare il so-
spetto che chiunque dia luogo a
una “forma” lo faccia con il segre-
to intento di porre immediata-
mente mano a una o più
“riforme”. Un “fare” che contiene
già in sé, sin dal momento geneti-
co, il suo “disfare”: una “forma”
che nasce già “deforme” per poter
essere più agevolmente
“riformata”. Come la tela di Pene-
lope. O come fanno certe multina-
zionali che programmano l’obso-
lescenza dei prodotti immessi sul
mercato allo scopo di favorirne il
continuo ricambio. Logico che,
agli occhi degli ormai cresciuti
ex-ragazzi, questo altalenare di
“forma” e “riforma” appaia al-
quanto “uniforme”, e cioè insu-
scettibile di marcare le alterità
(che pure dovrebbero esistere)
fra le parti in causa. E che, in so-
stanza, la volontà finisca per farsi
“conforme”: cioè rassegnata, scet-
tica, se non indifferente.❖
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